
Procedura aperta ex art. 60 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. per l’affidamento, mediante accordo quadro, di 

servizi di ingegneria e architettura per la progettazione, incluse le indagini ed il coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, e di assistenza tecnica in fase di realizzazione, per interventi di 

riqualifica delle barriere di sicurezza ante DM 223/92 da eseguirsi per la rete autostradale del territorio 

italiano gestita in concessione da Autostrade per l’Italia S.p.A. 

Appalto n. 41971 

 

Risposte quesiti 

Con la presente si forniscono i seguenti chiarimenti in merito ai quesiti formulati: 

1) Con riferimento al Criterio "A.2 Rispondenza dei tre servizi di Assistenza Tecnica in fase di 

realizzazione in termini di importo" dell'Allegato 3 al Disciplinare di Gara si chiede se negli interventi 

"affini" possono essere ricompresi anche i servizi di Direzione Lavori.  

Risposta: si conferma quanto richiesto.  

2) Con riferimento al sub-criterio di valutazione A.1.b di cui all’Allegato 3 - Criteri OEPV, si chiede di 

confermare che il punteggio sarà attribuito anche nella circostanza in cui l’importo relativo alle opere 

strutturali sia riferito alla cat. S.03 – invece che alla S.01 – in quanto riferita ad opere di maggiore 

complessità realizzativa. Con riferimento al medesimo sub-criterio di valutazione, si chiede 

cortesemente di verificare la tabella relativa all’attribuzione dei singoli punteggi, che paiono non 

coerenti con il totale in essa riportato. 

Risposta: con riferimento al primo punto si conferma quanto richiesto, posto che, ai sensi del DM 

17.06.2016, gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore 

all'interno della stessa categoria d'opera. Con riferimento al secondo punto è stata pubblicata la 

versione .rev dell’allegato n. 3 “criteri OEPV” alla quale si prega di fare riferimento. 

3) In riferimento all'Allegato 3 “Criteri OEPV” al Disciplinare di gara, subcriteri A.1.a e A.1.b, si chiede 

conferma che i punteggi relativi ai suddetti subcriteri saranno assegnati al Concorrente che abbia 

prestato servizi di progettazione definitiva e/o esecutiva relativi anche alle categorie S.03 e/o S.04 

e/o S.05 e/o S.06 secondo l’ex allegato DM 17 giugno 2016, categorie caratterizzate da grado di 

complessità superiori rispetto a quello relativo alla categoria S.01 richiesta. 

Risposta: si conferma quanto richiesto, posto che, ai sensi del DM 17.06.2016, gradi di complessità 

maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa categoria 

d'opera. 

4) In riferimento all’Allegato n.1 “Gruppo minimo di lavoro e requisiti professionali” al CSA, si richiede 

se: 

- la figura di “Ingegnere strutturista” per cui viene richiesto il possesso di “Laurea magistrale o 

quinquennale in ingegneria civile” possa essere ricoperta anche da professionista in possesso di 

“Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria edile”; 

- la figura di “Cantierista esperto in fasizzazione, cantierizzazione e programmazione lavori” per cui 

viene richiesto il possesso di “Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria civile o diploma di 

geometra o perito” possa essere ricoperta anche da professionista in possesso di “Laurea magistrale 

o quinquennale in ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio” o “Architettura”. 

Risposta: con riferimento alla figura di “ingegnere strutturista” si conferma quanto previsto 

nell’Allegato n. 1 al CSA - parte generale “Elenco figure professionali e requisiti minimi” in merito 

al possesso del titolo di studio. 

Con riferimento alla figura di “cantierista esperto in fasizzazione” si considerano ammissibili anche 

altre lauree tecniche equipollenti a quella richiesta. 



5) Si chiede di poter ricevere piano dettagliato delle indagini previste per ciascun lotto il cui costo 

previsto sia pari all’importo indicato all’art. 2 del disciplinare di gara; 

Risposta: si rimanda a quanto previsto sul punto nel Capitolato Speciale d’Appalto (parte generale) 

ove si precisa che “per quanto attiene alle indagini pre-progettuali, l’OE dovrà proporre il piano 

delle indagini che ritiene necessarie alla relativa fase progettuale” e ove è riportato “un elenco, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, delle possibili attività oggetto del servizio, da doversi 

eventualmente espletare in funzione delle necessità specifiche dell’opera, del contesto e della fase 

progettuale di cui trattasi”.  

Si precisa, inoltre, che trattandosi di procedura finalizzata alla conclusione di un accordo quadro, 

gli importi a base d’asta, indicati all’art. 2 del disciplinare di gara, sono importi massimi presunti 

calcolati ai sensi del decreto Ministro della Giustizia 17 giugno 2016. 

6) Si chiede di specificare se l’offerta economica redatta secondo l’allegato 9 deve essere corredata 

anche dall’allegato 12; 

Risposta: l’offerta economica dovrà essere formulata utilizzando solamente lo schema di offerta 

allegato n. 9. 

7) Con riferimento alla procedura in oggetto ad invito si richiede gentilmente se è possibile concorrere 

in RTP con un operatore economico che è stato invitato alla stessa procedura. 

Risposta: trattasi di procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. e non di procedura ad 

invito. 

8) Con riferimento all’elenco delle figure professionali da impiegare per la composizione minima dei 

gruppi di lavoro (All.1 al CSA) e come risorse specialistiche aggiuntive di cui al punto OT-B.3 

dell’Allegato “Criteri di valutazione dell’OEPV”, si chiede di confermare se alcune di tali figure 

possano essere consulenti di una società del raggruppamento concorrente, con espressa 

dichiarazione di disponibilità degli stessi per tutta la durata del contratto, ma non necessariamente 

legati da un rapporto di consulenza su base annua e fatturato minimo pregresso o di dipendenza. 

Risposta: si conferma quanto richiesto. 

9) Con riferimento all’art. 8 del Disciplinare di gara “Subbappalto” Si chiede se in fase di offerta devono 

essere dichiarate oltre alle attività da affidare in subappalto (indagini geologiche, geotecniche e 

sismiche, rilievi, misurazioni e picchettazione) anche le relative terne dei nominativi dei 

subappaltatori, ovvero se l’indicazione dei nominativi è da comunicare successivamente in caso di 

aggiudicazione? 

Risposta: non è richiesta l’indicazione in sede di offerta della terna di subappaltatori. In materia di 

subappalto le dichiarazioni da rendere sono previste nella sezione D del DGUE, ai sensi dell’art. 105 

del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 

10) Con riferimento all'allegato 3 Criteri per l'Offerta Economicamente più Vantaggiosa, si rileva come ai 

fini dell'attribuzione del punteggio A1.a e A1.B e A.2 si fa espressamente riferimento alle classi e 

categorie S.01 e V.03. Considerato che l'oggetto della gara è "...servizi di ingegneria e architettura 

per la progettazione, incluse le indagini ed il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

e di assistenza tecnica in fase di realizzazione, per interventi di riqualifica delle barriere di sicurezza 

ante DM 223/92..." e considerato che le stazioni appaltanti che emettono i certificati di buona 

esecuzione non necessariamente includono l'attività di riqualifica e/o progettazione di barriere di 

sicurezza nell'ambito di una delle due categorie suddette, si richiede se sia possibile "ampliare" le 

classi e categorie di riferimento a S.01-S.04 e V.02-V.03 che normalmente dovrebbero includere 

l'attività oggetto di gara. 

Risposta: premesso che i corrispettivi a base di gara sono stati determinati prendendo a 

riferimento le classi S.01 e V.03 in ragione della tipologia di lavori e dell’ambito oggetto di 



intervento, si rimanda a quanto previsto in materia dal DM 17.06.2016, ovvero che gradi di 

complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa 

categoria d'opera. Diversamente, non possono essere ritenuti qualificanti gradi di complessità 

inferiori a quello richiesto.  

11) Con riferimento all'allegato 3 Criteri per l'Offerta Economicamente più Vantaggiosa, si rileva come ai 

fini dell'attribuzione del punteggio A.2, si richiede se i servizi di Direzione Lavori possono essere 

assimilati a servizi di assistenza tecnica in fase di esecuzione essendo comunque tale attività 

compresa a più ampio spettro all'interno delle responsabilità della Direzione Lavori? 

Risposta: vedasi risposta al quesito n. 1. 

12) Buongiorno, con riferimento alla Procedura multilotto relativa ai servizi di progettazione per 

interventi di riqualifica delle barriere di sicurezza ante DM 223/92 da eseguirsi nelle tratte 

autostradali di competenza delle Direzioni di tronco DT1, DT2, DT5, DT6, DT3, DT7, con la presente 

si chiede se la figura del geologo possa essere oggetto di avvalimento. 

Risposta: come previsto nel disciplinare di gara all’articolo 7, non è ammesso l’avvalimento per la 

dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di cui all’art. 6.1, tra i quali è 

ricompresa la figura professionale del geologo. 

13) Con riferimento ai requisiti di cui al punto 6.3 lett.b) del disciplinare che prevede il possesso di titoli 

di studio e/o professionali da parte del prestatore di servizio e dei componenti del gruppo di lavoro 

e visto quanto indicato nell'allegato n.1 al Capitolato Speciale d'Appalto che prevede , tra l'altro, 

quale componente del gruppo minimo di lavoro un Ingegnere impiantista con: 

1. Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria elettrica o elettrotecnica; 

2. Esperienza lavorativa di almeno 5 anni maturata nella progettazione di impianti asserviti a 

infrastrutture stradali; (es: impianti trasmissione dati, illuminazione, segnalazione, etc…) 

si chiede se la posizione sopracitata possa essere ricoperta in modo equipollente da Ingegnere iscritto 

all’ Ordine con più di 5 anni di esperienza consolidata e documentabile nel settore richiesto ma non 

espressamente laureato in Ingegneria Elettrica e/o elettrotecnica, ma ovviamente abilitato alla 

professione. 

Risposta: si conferma quanto richiesto. 

14) Con riferimento alla gara in oggetto siamo a sottoporre il seguente quesito: secondo il codice degli 

appalti ciascun operatore economico deve essere qualificato per la parte di prestazione che si 

impegna ad eseguire. Il Geologo in quanto tale, non può indicare alcun requisito relativo a prestazioni 

di ingegneria ed architettura tali quelle richieste dal disciplinare di gara , poichè non possiede alcuna 

qualificazione in tal senso e la sua prestazione si riferisce alla mera relazione geologica, con 

riferimento alla richiesta del fatturato medio annuo per servizi di ingegneria e di architettura qualora 

il mandante fosse un geologo, si chiede se lo stesso debba indicare il proprio fatturato relativo alla 

sua attività di Geologo o non deve indicare nulla? 

Risposta: per i requisiti di partecipazione del concorrente si rimanda a quanto previsto dagli articoli 

6 e 6.4 (in caso di RTI) del disciplinare di gara. Per i requisiti dei professionisti, le cui professionalità 

sono richieste come requisiti di idoneità professionale, come il geologo, si rimanda a quanto 

previsto dall’articolo 6.1. lett. b) del disciplinare di gara e dall’allegato n. 1 al CSA “elenco figure 

professionali”. 

15) Con riferimento al punto 6.3 comma b) - pag. 14 di 35 del Disciplinare di gara si chiede conferma che 

i titoli abilitativi, i contratti/incarichi, i certificati di regolare esecuzione di prestazioni effettuate 

rilasciati dai Committenti, debbano essere tramessi alla Stazione Appaltante solo in fase di eventuale 

comprova dei requisiti, nel caso di aggiudicazione della procedura. 

Risposta: si conferma quanto richiesto. 



16) Con riferimento alla procedura multilotto in oggetto si chiede se la figura del professionista geologo 

possa essere oggetto di avvalimento. 

Risposta: vedasi risposta al quesito n. 12. 

17) In accordo a quanto previsto dal D.Lgs 50/2006 circa il possesso dei requisiti generali, economico-

finanziari e tecnico-organizzativi dei partecipanti alle procedure di gara, si chiede di confermare che 

il possesso dei requisiti di cui al Documento Criteri di Valutazione OEPV, debba sussistere alla data di 

pubblicazione del bando e permanere alla data di presentazione dell’offerta, e che quindi nel 

dettaglio: con riferimento ai servizi di cui ai punti OT.A1 e OT.A2, verranno valutati esclusivamente i 

servizi svolti dal concorrente negli ultimi 20 anni e regolarmente conclusi alla data di pubblicazione 

del bando, e con riferimento al criterio OT.A3 l’attribuzione del punteggio verrà effettuata 

esclusivamente qualora le certificazioni del “Sistema Integrato QAS” siano già possedute dal 

concorrente alla data di pubblicazione del bando e, come già specificato nel sopra indicato 

documento, risultino essere in corso di validità alla data di presentazione dell’offerta. 

Risposta: si rimanda a quanto previsto nella documentazione di gara e, nello specifico, nei criteri 

OEPV dove è precisato quanto segue ai fini dell’attribuzione del punteggio premiale: 

- con riferimento ai servizi affini (sub-criteri A.1 e A.2) che gli stessi siano “stati svolti negli 

ultimi venti (20) anni dalla data di pubblicazione della Lettera di Invito”; 

- con riferimento alle certificazioni del sistema integrato QAS (sub-criterio A.3) che le stesse 

siano “possedute dal concorrente e in corso di validità all’atto della presentazione dell’offerta”. 

 

 

Cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 
 

 

Roma, 01/06/2020      Il Responsabile Unico del Procedimento 

         Ing. Alfredo Melazzo 

 

 


